
Pianta delle fondazioni
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TR-120/20x70/25
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x70
/25
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-1,50

Pianta a quota 1,10 m

20x35

30x95

20x35

30x95

30x95 30x95

3.00
1.50

2.20

1.00

3.00

1.00

1.50
3.00

1.9
01.0

0

1.0
01.8

0

3.00
3.30

3.00
3.30

0,00 m

1,10 m

0,00 m

1,10 m

Pianta a quota 5,10 m

20x30

20x30

20x30

h solaio 24+16(cm)
int.travetti 60 (cm)
massetto 10(cm)

5,10 m

3,43 m

4,90 m

h solaio 16+5(cm)
int. travetti 50(cm)
massetto 6(cm)

3,80 m

h solaio 16+5(cm)
int. travetti 50(cm)
massetto 6(cm)

h solaio 16+5(cm)
int. travetti 50(cm)
massetto 6(cm)

20x125

20x125

3,80 m

3,80 m

soletta

TR-120/20x70/25

TR-120/20x70/25

TR-180/20x70/25

-2,65

-1,50

-2,65

2.50

8.05

2.50

0.20

1.80

3.00

1.20

1.20

1.25

1.25

20x125

20x125

20x30

Placcaggio con FRP per Taglio

Placcaggio con FRP per Flessione

Cerchiatura FRP Pilastro

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70
/20

x70
/25

TR-70/20x70/25

Placcaggio con FRP per Taglio

Spessore del singolo strato: 0.164 mm

Disposizione fibre: a U

Raggio di curvatura agli angoli dell'elemento: almeno 20 mm

Materiale Utilizzato: FRP Uniassiale 
E=210.000 MPa e ffk=2.700 MPa

Placcaggio con FRP per Flessione

Ancoraggio:dispositivo meccanico

Cerchiatura FRP Pilastro

Raggio di curvatura 20 mm

Cerchiatura FRP Pilastro

Elemento

Trave 1-11

Largh. strato lamine Disposizione fibre

200 mm infer. e super.

Placcaggio con FRP per Flessione
n. strati

4 s=0.330

Trave 3-8 200 mm infer. e super. 4 s=0.330

Elemento

Trave 4-5

Largh. strato lamine Dist. tra le strisce

400 mm

Placcaggio con FRP per Taglio
n. strati

Trave 6-7

Trave 8-9

Trave 10-11 1 s=0.164

100 mm 

1 s=0.164

1 s=0.164

1 s=0.164

2 1

3
8

9

10

11

2 1

3
4

5

6

7

Spessore del singolo strato: 0.164 mm

Materiale Utilizzato: FRP Uniassiale 
E=210.000 MPa e ffk=2.700 MPa

Spessore del singolo strato: 0.164 mm

Materiale Utilizzato: FRP Uniassiale 
E=210.000 MPa e ffk=2.700 MPa
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1:100

0,00 m

5,10 m

2.25

1.15

2.25
1.15

2.20

0.90

Elemento n. strati

Quota 1.10 Pilastro 1 1 s=0.164

Quota 5.10

Pilastro 3 1 s=0.164

Pilastro 1 1 s=0.164

Pilastro 3 1 s=0.164

nuovo accesso
alla copertura

chiusura vano
esistente

chiusura vano
esistente

chiusura vano
esistente

nuova fondazione
ascensore

nuova scala in
acciaio

nuova
apertura

nuova
apertura

Pianta a quota 7,50 m

20x120

20x120

20x120

7,50 m

h solaio 16+5(cm)
int. travetti 50 (cm)
massetto 24(cm)

soletta

soletta

1.20

20x125

20x125

20x150

5,10 m

7,50 m

nuova scala in
acciaio

Trave 1-11

Trave 3-8 1 s=0.164

1 s=0.164

1.50
2.30

2.30
1.50

1.50
2.30

2.30
1.50

1.25
2.58

1.25
2.58

2.58
1.25

2.58
1.25

Quota 7.50 Pilastro 3 1 s=0.164

Dist. tra le strisce

200 mm 

2 1

3

Largh. strato lamine

200 mm

200 mm 200 mm

200 mm 200 mm

200 mm 200 mm

200 mm 200 mm

0.20

TAV.
S.P.04

                           STRUTTURALI - STATO DI PROGETTO

Carpenterie con interventi in fondazione e
alle quote di 1,10 m, 5,10 m e 7,50 m e
planimetria con lavorazioni strutturali

20x150

20x150

1,10 m

1,10 m

8.95 m

h solaio 16+5(cm)
int. travetti 50 (cm)
massetto 24(cm)

nuovo
solaio

nuovo
solaio

nuovo
solaio

nuova scala
in acciaio

chiusura vano
esistente

risanamento
scala in c.a.

400 mm 100 mm 

400 mm 100 mm 

400 mm 100 mm 

400 mm 100 mm 

400 mm 100 mm 

1 s=0.330

1 s=0.330

2.77

1.50

1.20

6.00

4.60

15.60

3.20

2.77

3.20

2.77

8.15

8.05

8.15
5.96

15.60

7.25

7.25

15.30

15.60

8.15

8.05

8.05

8.15

15.60

7.25

7.25

3.20

2.85

4.67

3.20

7.97

8.14

4.37

11,40 mq

10.00 mq

4,90 mq
48.00 mq

48.00 mq

106 mq

21.80 mq

21.80 mq

64.40 mq

43.50mq

25.60 mq

25.60 mq

N.B.: Le quote altimetriche si intendono al fiinito.

APS.1: Revisione generale delle pareti dei prospetti e degli elementi in c.a. (travi e pilastri) attraverso
la esecuzione di saggi alla percussione al fine di individuare il calcestruzzo distaccato dal paramento
murario, delimitazione ed evidenziazione sulle pareti delle suddette zone, compreso mappatura nei
grafici di progetto.

APS.02: Ripristino di strutture intelaiate in cls armato degradate (travi e pilastri e setti), comprendenti
le seguenti lavorazioni:
- asportazione del cls degradato sino al rinvenimeto delle armature metalliche degradate per una
profondità che consenta un riporto di malta di almeno 1 cm di spessore;
- eliminazione della ruggine con carta abrasiva, raschetti, palette, lime, flex;
- pulizia con spazzole di acciaio e lavaggio a spruzzo con acqua a pressione della parte di ferro a
vista;
- trattamento anticorrosione tipo barrafer o equivalente con caratteristiche superiori;
- bocciardatura e scalpellatura delle superfici in c.a.;
- sgombero del materiale di risulta eseguito a mano con l'uso di cardarelle e carriole, compreso il
sollevamento o la discesa del materiale, il provvisorio accumulo in luoghi assegnati all'interno del
cantiere, e successivo carico su mezzi;
- esecuzione di getto di malta cementizia, premiscelata, tixotropica, fibrorinforzata con fibre
inorganiche flessibili, ad espansione contrastata in aria, resistenza a trazione 1700 mpa, modulo
elastico 72000mpa, eseguita a cazzuola sino a completo inglobamento delle armature e per uno
spessore di copriferro non inferiore a cm 2.
Compreso l'onere per il carico del materiale di risulta sul cassone di raccolta compreso il trasporto a
discarica autorizzata ed ogni altro onere ed accessorio per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.

APS.03: Sovrapprezzo per ogni mq d'intervento e per ogni cm di copriferro successivo ai primi 2.

DA7.5.06.039: Rasatura di superfici in calcestruzzo e di parti ricostruite con malte speciali, effettuata
con malta cementizia monocomponente a base di cementi speciali, inerti fini selezionati, resine
sintetiche e microsilicati, applicata a spatola con rifinitura a frattazzo di spugna, dello spessore non
inferiore a 3 mm

0

APS.08: Intervento di riparazione dei solai degradati in latero-cemento da effettuare con le seguenti
modalità:
- puntellatura della struttura, dismissione di intonaco e demolizione dell'intradosso delle volterrane già
distaccate o in fase di distacco;
- asportazione del cls degradato, e/o carbonatato dei travetti sino al rinvenimento dei ferri inferiori;
- eliminazione della ruggine con carta abrasiva, raschietti, palettine, lime, flex e sgombero del
materiale di risulta;
- pulizia finale con spazzole di acciaio e lavaggio a spruzzo con acqua fredda a pressione controllata,
avendo cura di portare la superficie a metallo, trattamento passivante dei ferri con inibitore di ruggine
da eseguire con applicazione a pennello di una malta cementizia anticorrosiva (tipo mapefer 1k o
equivalente con caratteristiche superio);
- eventuale integrazione dell'armatura metallica (da compensarsi a parte, con voce aps.05)
adeguatamente ammorsata alle strutture perimetrali o saldata ai ferri esistenti; fornitura e
collocazione di canalette costituita da rete elettrosaldata ø 1 maglia 12*12 mm opportunamente
sagomata per seguire il contorno del travetto, fissata tramite chiodi sparati a contenimento del
supporto di malta neoplastica da mettere in opera per uno spessore medio di 2 cm previa fornitura e
collocazione di barre ø 6/50cm in acciaio zincato, in direzione ortogonale ai travetti, per il sostegno
della rete portaintonaco;
- ricostruzione dei travetti degradati con malta reoplastica premiscelata antiritiro tipo emaco s88 o
equivalente eseguita a spruzzo o a cazzuola sino al completo inglobamento delle barre con adeguato
ricoprimento delle stesse (almeno 2 cm) e lisciatura a cazzuola previa abbondante bagnatura delle
superfici da trattare 24 ore prima del getto e successiva umidificazione;
- in alternativa alle canalette, utilizzo di malta cementizia, premiscelata, tixotropica, fibrorinforzata
con fibre inorganiche flessibili, ad espansione contrastata in aria, resistenza a trazione 1700 mpa,
modulo elastico 72000mpa;
- disposizione di ferri orizzontali ø 6 ad interasse di 40 cm, oltre rete porta intonaco;
- collocazione di rete portaintonaco d. 1 mm, maglia 05x0,5 cm, ancorata ai ferri ortogonali dei
travetti.

APS.04: Ripristino corticale di strutture in cls armato parzialmente degradate delle pareti e dei setti
(escluso travi e pilastri), comprendenti le seguenti lavorazioni:
-asportazione del cls degradato in corrispondenza delle armature metalliche degradate per una fascia
di larghezza pari a circa 10 cm a cavallo delle stesse, per la rigenerazione del copriferro ammalorato;
-eliminazione della ruggine con carta abrasiva, raschetti, palette, lime, flex;
-pulizia con spazzole di acciaio e lavaggio a spruzzo con acqua a pressione della parte di ferro a
vista;
-trattamento anticorrosione tipo barrafer o equivalente con caratteristiche superiori;
- bocciardatura e scalpellatura delle superfici in c.a.;
- sgombero del materiale di risulta eseguito a mano con l'uso di cardarelle e carriole, compreso il
sollevamento o la discesa del materiale, il provvissorio accumulo in luoghi assegnati all'interno del
cantiere, e successivo carico su mezzi;
- esecuzione di getto di malta cementizia, premiscelata, tixotropica, fibrorinforzata con fibre
inorganiche flessibili, ad espansione contrastata in aria, resistenza a trazione 1700 mpa, modulo
elastico 72000mpa, eseguita a cazzuola sino a completo inglobamento delle armature e per uno
spessore di copriferro non inferiore a cm 2.

APS.05:Sovrapprezzo per ogni mq d'intervento e per ogni cm di copriferro successivo ai primi 2.

N.B. Per quanto riguarda le spalle delle gradinate esterne e il muro dietro il teatro si prevede
l'intera superfice, mentre per quanto riguarda i muri perimetrali se ne considera una
percentuale

0

0

5

2

APS.15: Ripristino delle lesioni e distacchi in corrispondenza dei gradoni del teatro e/o in altri
elementi indicati dalla DL da effettuare nelle seguenti modalità:pulitura nella fascia a cavallo delle
lesioni/distacchi, riempimento e/o sigillatura con malta adesiva, previa stesura di rete in fibra di vetro
o polipropilene adeguatamente fissata in superficie.
Successivamente alla stuccatura si prevede la scartavetratura dei giunti per rendere la superficie
perfettamente liscia e complanare ed uniforme pronta per la successiva fase di rasatura, incluso lo
sgombero del materiale di risulta eseguito a mano o con l'uso di cardarelle e carriole, provvisorio
accumulo in luoghi assegnati dalla D.L. nel raggio di m. 100, il carico sul cassone ed ogni altro
onere e magistero per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte, tutto incluso nulla escluso.

4

4

4

A.P.20: Rasatura di superfici in cls con livellante minerale eco-compatibile rapido ad alta resistenza,
sp. Da 1 a 25 mm, conforme alla norma en 13813 classe ct-c20-f6, tipo "keralevel" o similare, idoneo
per la successiva posa di ceramica dopo circa 2 h e di pietre naturali, parquet e resilienti dopo circa
12 h dalla stesura, a +23 °c 50% u.R. Applicato con spatola americana liscia sul supporto
precedentemente preparato, pulito e definito con frattazzo duro. Resa media di circa 1,3 kg/mq per
mm di spessore realizzato. Il rasante minerale andrà additivato con lattice eco-compatibile all'acqua
resistente alla saponifcazione alcalina, tipo "keraplast eco 337" o similare, in ragione del 20% del
peso del cemento per rendere la malta compatta, adesiva e flessibile.

3 3.1.2.9: Conglomerato cementizio per strutture in cemento armato in ambiente secco classe
d’esposizione X0 (UNI 11104 ), in ambiente umido senza gelo classe d’esposizione XC1, XC2 (UNI
11104 ); classe di consistenza S3 - consistenza semi fluida: abbassamento da 100 a 150 mm,
compreso la preparazione dei cubetti, il conferimento in laboratorio per le prove dei materiali, la
vibratura dei getti, la lisciatura delle facce apparenti con malta di cemento puro ed ogni altro onere
occorrente per dare il conglomerato in sito ed il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte, esclusa
l'eventuale aggiunta di altri additivi, da computarsi ove necessari ed escluse le casseforme e le barre
di armatura.per opere in elevazione per lavori edili C25/30
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INTERVENTI INTERNI ALL'EDIFICIO

INTERVENTI AREA ESTERNA

4 11.2.3: Tinteggiatura per esterni con pittura a base di farina di quarzo, altamente coprente, di elevata
permeabilità al vapore acqueo e resistenza agli agenti atmosferici, a superficie opaca. Data in opera
su superfici orizzontali o verticali, rette o curve, applicata a pennello o a rullo in due mani, previa
pulitura, spolveratura e successivo trattamento delle superfici con idoneo fondo isolante e quanto
altro occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.
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3.2.3: Casseforme per getti di conglomerati semplici o armati, di qualsiasi forma e dimensione,
escluse le strutture intelaiate in cemento armato e le strutture speciali, realizzate con legname o con
pannelli di lamiera monolitica d’acciaio rinforzati, di idoneo spessore, compresi piantane (o travi),
morsetti a ganascia, morsetti tendifilo e tenditori, cunei bloccaggio, compreso altresì ogni altro onere e
magistero per controventatura, disarmo, pulitura e accatastamento del materiale, il tutto eseguito a
perfetta regola d'arte, misurate per la superficie dei casseri a contatto dei conglomerati.
Lavorazione delle casseforme per calcestruzzo faccia a vista.
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1 Rimozione armatura esistente nei muretti perimetrali ove presente

1

1

1

1

1

1

1

1
Ingresso Ovest
nuovo cancello di
ingresso

Teatro all'aperto

+0.20
-0.05

+0.50

+1.10

+0.40

-0.05

3

5

2

100
35

1

715

71
5

200

20
0

R300

20
0

450

40
0

630

386

90
0

1323

13
14

48110
0

13
45

20
0

350

200

-0.15

0.10

+0.70
+0.60

+0.50

+0.45

Ingresso Nord
nuovo cancello di ingresso

-0.05

-1.95

+1.10

Ingresso Est
nuovo cancello di ingresso

+0.70

+0.70

+0.60

+0.60

+0.60

+1.10

0.00

N

2

3

Ingresso
Via Di Vittorio
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Planimetria con lavorazioni strutturali
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